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Ancora della Commemorazione civile 


Pubblichiamo oggi come alla promessa 
fatta il discorso detto dal Cav. G. B. Poggi 
Procuratore del Re. 


Ferraresi. 


Tutta Italia, in questo momento soleo- 
ne, è raccolla col pensiero o col fatto in- 
torno ad un Feretro, che racchiude gli 
avanzi di Chi si potè con coscienza chia- 
mare il primo suo Cittadino, il Fondatore 
della sua libertà. 

La tomba di Vittorio Emanuele è il sug- 
gello del Plebiscito degli Italiani, è la 
conferma del diritto pubblico nazionale, 
che fece di questa lacera terra, già con- 
culcata dalla tiranoide esterna ed interna, 
il Paese della pacifiche rivoluzioni, delle 
affermazioni magnanime, dei forti propositi. 

Sono treat’ aovi che noi io Vittorio E- 
manuele siamo avvezzi ad ammirare il 
Genio vivificatore dei nostri destini, il so- 
stenitore ad ogni costo di una nobilo a- 
spirazione, che parve, anche ad uomini 
sommi ed amanti delle cose nostre, am- 
biziosa follia. lo rammento le trepidazioni 
giovanili, le ardeoti speranze del 48; ri- 
torno volontieri col pensiero alle temera- 
rie prove delle guerre piemontesi, ai di- 
sioganni subìti, alle sconfitte, alle fughe 
di quell’ epoca memoranda. Eppure quao- 
do le maledizioni di coloro che giudica- 
vano dai risultati, piovevano sul capo del- 
1’ infelice e Magnanimo Carlo Alberto, che 
ad opta di tauti ostacoli aveva ridestato 
la scintilla del grande incendio , quando 
sugli iosaoguinati campi di Novara egli 
spezzava la spada e si condannava spon- 
taneo all'esilio e al martirio d' Oporto , 
anzichè piegare a patto umiliante collo 
straniero, la grand’ anima di Vittorio Ema- 
nuele ritempravasi alla fede dell'avvenire, 
alla fermezza di volere, al proposito di 
riuscire nell’arduo scopo, tutto superando, 
tutto affrontando per concretarlo. Nè quel- 
la mepte divinatrice di un avvenire, al- 
lora così remoto, fu scossa da dubbiezze 
o da seduzioni. La fredda indifferenza dei 
contemporanei si sarebbe in brev' ora mu- 
tata in reverenza ed ammirazione; più 
tardi in amore prepotente, e nel plauso 
di una intera Nazione cui, come al pa- 
ralitico della parabola, Ei rivolse la tau- 
maturga parola — sorgi e cammina! — 

Ebbene, la piccola Monarchia , modello 
di libertà e di temperanza, era divenuta 
l' Atene d' Italia. — Tutti quanti sentivano 
il peso delle domestiche tirannie, ed ele- 
vavano le nobili menti ad una meta glo- 
riosa ed ardita, accorrevano în Piemople, 
vi erano accolti, apprezzali, protetti. Le 
patriottiche idee ivi si fecondarono nella 
vita libera e civile, nella discussione, nella 
stampa, negli studi, nelle opere. 


Si attendevano le opportunità e non fal- 
licono alla preveggeoza del Principe. Ei 
seppe legare alleanze e far nascere al di 
Jà delle Alpi il generoso concetto d’ una 


Italia indipendente, di una alleata, potente | 


e libera. 

Chi di noi non ha acclamato a Vittorio 
Emaouele che rompe gli indugi, e com- 
batte tra i primi a Palestro, a Montebello, 
a S. Martino ; che di mal’ animo sottoseri- 
ve il trattato di Villafranca, ed accoglie i 


voti delle Provincie dell'Emilia, delle Ro- | 


magone, delle Marche, dell’ Umbria ? Quali 
fossero le esultanze dei popoli della Pe- 
misola io nol dirò, quando tutto il Regno 
di Napoli fatto libero, mercà il braccio e 
la spada di Garibaldi, accolse il suo Re; 
quando finalmente per l’opportanità degli 
eventi potè costituire l’ Italia intera nella 
sua storica Capitale, la Roma degli Italiani! 

Memoranda parola egli disse allora al 
Parlamento della emapcipala Nazione: — 
Siamo a Roma e ci resteremo ! — parola 
che consacrò gli avvenimenti nella consta- 
tazione di un fatto, nella affermazione di 
un diritto. 

Lutto e dolore lungo, immenso, per 
uo libero popolo che vede. estinguersi, abi 
troppo presto, questo principe invitto, que- 
sto generoso suo Cittadino, questo grande 
patriota, che risuscita una Nazione , la 
rende libera, la rigenera alla vita politica, 
ed upisce in sè stesso l’ amore, |’ uaità 
del volere, l'ambizione dell’essere, la grao- 
dezza dell’ avvenire ! 

E noi non sentiremo l'orgoglio di es- 
sere vissuti al secolo di Vittorio Emanuele? 

Avvegnachè questo suolo che ci ritorna 
alla antica dignità di Nazione, avrà, per 
la nostra Storia, titolo e pome da Lui. Il 
Re soldato, il Vindice ad ogni costo dei 
nostri voti e della nostra rigenerazione, 
rimane in Roma: Ei lo disse, e gli Ita- 
liani lo vogliono; perchè quel Panteon, 
muto testimone, da diciotto secoli, di una 
Potenza caduta, lo divenga eloquente di 
Una, risurta sulle basi incrollabili dell’ a- 
more e della fede d’un popolo. 

Scrivete su quella tomba: Vittorio E- 
mapuele volle |’ Italia e la fece — cid 
basta, il resto lo dirà l’Età nostra e la 
Storia. A quella tomba convergono, come 
al Faro chi guarda dal mare, gli occhi 
e il peosiero di 26 milioni di Italiani ; 
di là verranno le nobili inspirazioni, la 
fermezza dei propositi, la solidarietà degli 
interessi di tutti. A quello trarranno le 
generazioni future, reverenti e comprese 
d’ ammirazione ; quei marmi, come un 
giorno l’altare di Vesta, serberanno il sa» 
cro fuoco delle civili libertà e degli spleo- 
didi esempi, quelle ceneri sono omai di- 
venute il prezioso deposito che i posteri 
saranno superbi di possedere. 

Udite il fremito e l’agitarsi di tutti i 
Muvicipi Italiani, di tutti i sodalizi; di 
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ogni ceto di Cittadini, per estrinsecare con 
pubbliche mapifestazioni la riconoscenza 
e il plauso! Ogni angolo della Penisola 
vorrebbe innalzare un monumento, una 
statua, dovunque si scrive sul marmo, e 
Voi lo vedete, un ricordo che passi ai 
vepluri e sia l’ espressione del compianto 
unanime per una graode nazionale sven- 
tura; si associa la gloriosa reminiscenza 
a fondazioni benefiche, a pubbliche elar- 
giziooi, ad Istituti eretti in nome del Gran- 
de che tutti noi piangiamo perduto; ma 
più che di tutto è solenne e degno di 
lui questo generale associarci nel commune 
infortunio che tutti sentiamo profonda- 
mente nel cuore come se un amico, se 
ua fratello, se un padre ci fosse stato 
da morte rapito. E padre era, e ci fu 
tolto per sempre! Oh! avesse almeno 
potuto comprendere che così intenso, così 
sincero era l’ amore che a lui professa il 
suo popolo, raccolto ed associato io un 
solo proposito senza distinzione di par- 
titi e di aspirazioni, nel testimoniargti 
l'immensa sua gratitudine ! Lo spirito di 
quel Grande che aleggia sopra di noi, 
veda le nostre lagrime, il nostro cordoglio 
ed esulti dell’opera sua! 

Ma non è questo che può solo onorare 
il Fondatore della nostra grandezza, è 
principalmeote il proposito di cooservarci 
all’ altezza del posto cui riusci collocare 
I’ Italia nel consesso delle Nazioni civili. 
Se ciò noo fosse Egli avrebbe fallito allo 
scopo, noi saremmo smentiti dai falli, e 
queste lapidi commemorative, in faccia 
alla posterità, diverebbero la nostra con- 
danna. 

Questo solenne momento di nazionale 
compianto ritempri, alla prova della sveo- 
tara, la nostra fede politica; vogliamolo 
ardentemente e per riuscire, stringiamoci 
col pensiero iotorno al sepolero di Vittorio 
Emanuele, giuriamogli, amore e concordia 
pel bene della patria Nostra. 

Fi non è morto nelle sue tradizioni, 
nella affermazione del regno di libertà e 
di civile moderazione da lui fondato. La 
sua eredità è raccolta dall’ Augusto suo 
figlio, cresciuto alla franchezza alla lealtà 
degli esempi pateroi ; l’amore per l'Italia 
io Umberto nacque con lui e fu la base 
della sua educazione politica; egli è il 
continuatore avventurato e degno dell’ o- 
pera del suo Gran Padre. 

Io questo viocolo di concordia e di 
affetto sta la sicurezza della nostra na- 
zionalità, e il progresso del nostro avve- 
nire, Nell'amarezza che qui ci affatica 
ci resti a conforto la salda incrollabile 
fede di Umberto 1°; resti al figlio di Vit- 


torio Emanuele la fiducia schietta e pe- | 


renne degli Ialiaoi ! 


Nell elenco delle varie Rappresentanze | 
ieri pubblicato furono involontariamente 


a e 


omesse le seguenti, che parteciparono esse 
pure alla funebre commemorazione 
Baaca Nazionale 
Ufficio telegrafico 
Collegio dei Procuratori 
Ci pervenne ieri la seguente dichiara- 
zione con preghiera d’ inserzione. 


Ferrara 18 Gennaio 1878. 
Dolenti i sottoscritti di non essere stati 


| invitati a prender parte alla mesta ceri- 


monia di ieri non possono a meno di 
dichiarare che si sarebbero con tutto cuore 
associati alle altre Rappresentaoze a dimo- 
strazione del comune lutto. 
Gl logegneri ed Impiegati 
dell'Ufficio Genio Civile 

Nel pubblicare questa dichiarazione non 
possiamo a meno di far notare come mol- 
tissime altre Rappresentanze intervennero 
malgrado non avessero ricevuta la circo- 
lare d' invito. 

Tutti sapevano però che una qualche 
dimeoticanza sarebbe stata inevitabile e 
scusabile dappoichè fu affare fatto, come 
suol dirsi, a tamburo battente. Io TRENTA 
sole ore fu ideata e mandata ad effetto la 
imponente commemorazione ; ciò che for- 
ma il più bell’elogio e la migliore delle 
giustificazioni per la benemerita Commis- 
sione ordinatrice. 


—— 


La nostra provincia in morte del Re 


N. 


Il Coosiglio Comunale di Copparo per 
acclamazione ha oggi deliberato le seguen- 
ti onoranze proposte dalla Giuota Manici- 
pale alla gloriosa memoria ed al nome im- 
mortale di Vittorio Emanuele II, votando 
successivamente, pure per acclamazione, il 
susseguente Indirizzo di ossequio all'Augu- 
sto Suo Successore Umberto I. secondo 
Re d’ Italia. 

1. Di collocare nel Palazzo Comunale 
tina Lapido commemorativa in marmo col- 
la Efigie dell’ Augusto Defunto che ricor- 


| di ai posteri la lealtà, il valore, îl senno 


e la costanza onde questo Principe glorio- 
so seppe e volle costituire una e indipen- 
deote la Patria, non che la nostra  devo- 
zione e la nostra riconoscenza verso il 
Fondatore del Regno d’ Italia. 

2. Di elargire al  pascitaro Nosocomio 
la somma di L. 500, stanziando i fondi re- 
lativi nel Bilancio del v. Esercizio. 

3. Di concorrere colla somma di L. 500 
nella spesa per il Monumento Nazionale, 
che sarà eretto in Roma. 

4. Di concorrere alla erezione del Mo- 
pumento Proviociale che verrà inalzato 
io Ferrara colla somma di L. 300. 

8. Di iatitolare questa Piazza del Mer-- 


«ato « Piazza Villorio Emanuele II. » 
Segue |’ ladirizzo : 


Sire, 

Se il mondo Civile, nonché Italia, piao- 
gono la morle immatura dell’Augusto 6 Glo- 
rioso vosiro Genitore, la vostra e la no- 
stra Italia e tutte le civili Nazioni si ral- 
legrano ad un tempo pel fausto avveni- | 
meoto al Trono della Maestà Vostra in Cui 
ravvisano il degno Erede delle grandi vir- 
tù dell’ immortale suo Predecessore. 

Voi stesso, 0 Sire, nell’ anquoziare agli 
Italiani la grave sveutora onde improvvi- 
samente fu co!pita la Patria ci avete detto | 
che « se il nostro primo Re è morto, il | 
< suo Successore ci proverà che le Istitu- 
« Zionì non muoiono. » 

Questa solenne protesta fatta nali’ ora di 
supremo cordoglio compendia i Vostri in- | 
tend:menti, accresce la nostra simpatia, 
rassicura le comuvi speranze, ne addita 
I’ avvenire della Nazione. 

Vittorio Emaouele Il. fu il Fondatore | 
del Regno d' ltalia; Umberto I. non dege- | 
nere dagli Avi Suoi accrescerà lo spleu- | 
dore di quella Corona che come astro mag- 
giore oggi rifulge su tutte le Corone del | 
nondo, 

Gli è con questo intimo e confortante 
convincimeuto che il Consiglio Comuoale 
di Copparo convocato in seduta straordi- 
naria alle espressioni di dolore manifestate 
per Lui alla M. V. dalla Giunta Municipa- | 
le aggiunge oggi quelle di ossequio e di | 
devozione al novello Monaca, al degno | 
Successore di Vittorio Emanuele Il, e Vi | 
prega di accogliere l maggio di fedeltà | 
che um:lia al Vostro Trovo in un ai fer- 
vidi voti per la felicità della Vostra Sacra 
Persona e dell’ Augusta Regina splendore | 
dell’ illustre e gloriosa Dinastia Ssbauda, 
gioia di chi ha il vanto di appartenere 
al Reguo d' Italia. 

Copparo, Ferrara, 18 gennajo 1878. 
Il R. Sindaco Presidente 
Spisani cav. Gaetano 


Il Consiglier Anziano 
Guidoboni dott. Paolo 
Luici dott. Casanova Seg. Capo 


CONCORDIA 


Totorno alla bara del magnanimo Re di 
Italia, dei Re Galaotuomo tacciono le ire 
di partito, le meschine passioni politiche; 
ub solo sentimento occupa tutti gli animi | 
di tutti gl’ italiaoi: la concordia ! Î 

É cosa meravigliosa, ma naturale, ma | 
vera ! La concordia che Vittorio Emanuele 
raccomandò sopra ogai altra cosa al Par- 
lamento subalpino e che fu 1’ ultimo con- 
siglio che diede, morendo, ai deputati i 
quali si recarono ad ossequiarlo in nome 
della Camera il gioroo del capo d'anno, 
la concordia rappresenta la somma di 
tutte le azioni della sua vita civile e po- 
litica, e colla concordia è riuscito a com- 
piere l'opera immensa dell'unità e del- 
l’indipendenza d’Italia, che poi ha reso 
forte e temuta. 

Per queste ragioni, oggi gl’ italiani tutti 
séno uniti in un solo sentimento di pro- 
fondo dolore, e le gare politiche spari- 
rono dinanzi al feretro del Re, del pa- 
triota ! 

Quest’ ammirabile comunione d’ affetti 
dimostra come tanto nella gioia quanto 
nel dolore saldi vincoli d'amore ci lega- 
vano a quell’ottimo Re che fu tanto be- 
nefico con noi, il cui ultimo respiro ebbe 
la potenza di risvegliare nel cuore degli 
italiani tanto entusiasmo di fede e d'amore. 

Serbiamo in petto per lungo tempo que- 
sto sacro entusiasmo, e il benefico influsso 
di questa sublime comunanza di sensi pa- 
triotici tenga lontani dall’Italia ‘nostra 
quei sinistri miasmi che minacciavano d’in- 
festarla, 


| di er 


libera e completa, e con questa patria 
dalla quale si ha da sperar nuova gloria 
e grandezza, ci ha lasciato anche il se- 
greto di conservarla e di migliorarla. E 
il segreto, che oggi ai figli d° Italia è evi- 
dente e palese, è la concordia. 

Il nostro compito è dunque tracciato e 
sarà nobile e bello. Un’era nuova inco- 
mincia, un'era d' operosità e di lavoro, 
che tien dietro ad un’ altra di pobili sforzi, 
ismi; sarà meno brillante, meno 
gloriosa, ma più utile e più feconda. 

Io quest'opera faticosa, non cerchiamo 
di inalzarci tanto per non andar nelle nu- 
vole, ma procuriamo al tempo stesso di 
noo tener troppo gli occhi in terra al pari 


| de’ bruti; camminiamo innanzi a testa alta, 


guidati da quella fede che ci ha condotto 
a questo splendido punto e che deve con- 
durci a più alta mèta. 

La nostra generazione ha avuto la gio- 
ria di fare, mercè il Primo Soldato d'|- 
talia, la patria indipendente ed unita ; ma 


| quanti dolori, quanti sacrifizi non ha pa- 


tito ! 1 nostri figli godranno i benefizi delle 
nostre faliche ma anche ad essi rimane 


| molto da fare; ma riusciranno senza dub- 


bio, colla scorta della perseveranza, del- 
loperosità, della concordia. 

I nostri padri, nei giorni di dolore, non 
disperarono della salute della patria e pieni 


| di fede si strinsero intorno al Re Vittorio 
* Emanuele per compiere il voto sublime 


di Carlo Alberto. Noi striogiamoci intorno 
a Re Umberto, il quale compierà, copfor- 
tato dal nostro aiuto, il desiderio dell’au- 
gusto Padre suo. 

Il più ormai è fatto, e quel che riman 
da fare nov sarà luogo né difficile, se ci 
terremo uniti e concordi come ora, giac* 
chè la concordia è lo strumento più po- 
tente col quale un popolo possa raggiun- 
gere la grandezza a cuì è destinato. 


Notizie Italiane 


ROMA 18 — leri il Pantheon è rimasto 
aperio al pubblico insino alle ore nove di 
| sera. 

Il concorso colà fu immenso: tutti vo- 
levano dare un estremo vale all’ augusta 
salma... 

La tumulazione del cadavere è stata fat- 
ta questa notte alle undici fia oltre il tocco. 

Nell' interno del Pantheoo un battaglio- 
ne di faoteria reodeva gli onori estremi 
alla salma augusta del Re d’ Italia. 

1 corazzieri stavano di guardia presso 
il feretro. 

I ministri della Chiesa, i membri della 
Casa militare @ civile di Sua Maestà il Re 
e dei principi reali, insieme ai mioistri 
della cappella reale, alla testa dei quali 
era monsignor Anzino 8 il capitolo della 
chiesa con torcie, si recarono presso il 
sarcofago. 

I corazzieri tolsero allora la coperta che 
era sovrapposta alla cassa, e venne fatta 
l'assoluzione religiosa. 

Dodici corazzieri presero il feretro ; il 
clero intuonò il De Profundis ; la truppa 
presentò le armi e il-funebre accompagna- 
mento, preceduto dagli alti dignitari della 
Corte è dello Stato, si diresse verso il co- 
ro ove, come già è stato detto, all’ estre- 
mo seanno di.sinisira era stata praticata 
una apertura per immettere la cassa nella 
cappelletta di deposito. 

Nella cappelletta parata di velluto rosso 
erano siate appese alle pareti le corone 
portate dal Quirinale. 

La Cassa fu introdotta nella cappelletta 


Il Gran Re lascia agl' italiani una patria 


mediaote un macchinismo di due rotaie. 
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Tanto ieri quanto oggi ai quindici al- 
tari della chiesa del Phantheon furono ce- 
lebrate moltissime messe in suffragio del 


defunto Monarc: 

Aoche oggi il Paoteon rimase aperto al 
pubblico e perdurò incessantemente il pie- 
toso pellegrinaggio delle persone che an- 
davano a recitare la prece dei defunti sul- 
la tomba di Vittorio Emanuele. 


VERONA — La solenne funzione reli- 
giosa alla Cattedrale di Verona fu stabilita 
per il giorno 9 febbraio, trigesimo della 
morte di Vittorio Emanuele. Venne scelta 
la Messa da Requiem di Cherubini. 

Il Duomo sarà tulto parato a nero : sa- 
ranao invitati alla funzione tutti i sindaci 
della Proviacia. 


BOLOGNA 47. — leri sera alle ore 8 
venne rinnovata la dimostrazione contro 
l’arcivescovo monsignor Parocchi. Si dice 
che questi sia partito per la campagna, 
affioe di sottrarsi alle altre che si preve- 
devano. 

Ieri sera vennero fatti alcuni arresti fra 
i dimostrapti. 


Cast I eee 


Notizie Estere 


FRANCIA — Parecchi italiani scrissero 
a Mac-Mahoa iavitaodolo alla funzione fu- 
nebre che si terrà nella chiasa della Mad- 
daleoa per la morte di Vittorio Emanuele. 

Si farà rappresentare da Maso. 

Alla cerimonia assisteranno i ministri, 
il corpo diplomatico e la maggioranza 
delle Sinistre del Senato e della Camera. 

Furono distribuiti seimila biglietti d’in- 
gresso nella chiesa della Maddalena. 

Anche a Lione avranno luogo cerimo- 
nie funebri per Vittorio Emanuele. 

Il prefetto scrisse che le autorità vi 
assisleranno. 

Il ministro dell’ interno De Marcère, 
consultato il consiglio dei mioistri, ioter- 
cettò i telegrammi del corrispondeale del 
Figaro da Roma come antipatmottici. 

Quei telegrammi mettevano in ridicolo 
il maresciallo Canrobert e gli ufficiali del 
suo seguito, paragonando le accoglienze 
fatte loro con quelle fatte al principe e- 
reditario di Germania. 


TURCHIA — Telegrafano da Costantino- 
poli che l'accettazione delle condizioni di 
pace dipenderà dal consiglio dei ministri 
presieduto dal Sultano ; vi assisteranno i 
presidenti delle due Camere, i generali e 
gli Ulema. 

Lo Sceik-ul-Islam ordinò di predicare 
nello Moschee la rassegnazione alla vo- 
lontà divina. 


TRIESTE 17. — La polizia ordinò l’al- 
tra sera l'apertura dei teatri. Il teatro 
comunale era completamente vuoto. 

Si dice che il governatore venne so- 
speso dalle sue funzioni per ordite jele- 
grafico, causa la fiacchezza dimostrata di 
fronte alle dimostrazioni a favore dell’ I- 
talia. Farono eseguiti altri arresti. 


GRECIA — M. Bulgaris è morto in se- 
guito ad un attacco di apoplessia fulmi- 
naote, 

Il governo terrà sotto-le armi la prima 
categoria della riserva, che somma a 10,000 
womioi. É imminente una insurrezione nella 
Macedonia. 


Cronaca e fatti diversi 


—0— 


Condoglianze e omaggi. — 
Gl' impiegati della nostra R. Prefettura 
haono inviato il seguente indirizzo alla 
Maestà del Re Umberto 1°: 


Sacra Reale Maestà 


Gli Impiegati della Prefettura di Ferra- 
ra hanco profondamente sentita | immen- 
sa sciagura, da cui V. Muestà, la Reale fa- 
miglia e tutta Ital:a fa colpita. È morto 
il padre della Patria, il migliore dei Re 
che colla prudenza politica, col coraggio 
personale, col prestigio delle sue virtù Ci- 
vili e Militari seppe raccogliere le sparse 
membra dell’ Italia scissa e divisa per se- 
colare servaggio e condurla ad unità, for- 
te ed indipendente con meraviglia della 
preseate e delle future generazioni, cui 
non parrà vero che în mezzo a tanta for- 
tuna di casi e di gravissime e quasi insu- 
perabili difficoltà siasi potuto far risorge- 
re l'Italia come grande Nazione fra le 
stirpi Latine. 

Ma se la morte ha colpito il corpo del 
Re, immortale il suo spirito vive nell’ Au- 
gusto successore Erede delle Paterne vir- 
tù, e mentre dal Loro cuore erompe sen- 
timento di massimo dolore e corruccio, 
umiliano i loro omaggi al novello Re, le 
cui prime parole tornarono gradite alle 
popolazioni stupefatte, che desiderano di 
provare che non minor affetto sapranno 
avere per la Y. Maestà e Reale famiglia. 

Vogliale Sire gradire questi sentimenti 
d' affetto e di fedeltà. 


Società dei Negozian 
Nell’ adunanza mumerosissima che ebbe 
luogo ieri sera, fu votata per unanime ac- 
clamazione la seguente proposta della Rap- 
presentanza : 

« La Società del Casino Negozianti di 
Ferrara delibera di concorrere alla ere- 
zione di un monumento in questa città 
alla gloriosa memoria del nostro compianto 
Sovrano Vittorio Emanuele Il con Lire 
Duemila, delle quati: Lire 500 ven- 
gono prese dal fondo dei divertimenti ve- 
nendo soppressi quelli che dovevano aver 
luogo a tutto Il 9 febbraio, e L. 1800 su 
metà del fondo destinato per quest’ anno 
all'ammoriamento del prestito, che viene 
protratto di ua anno. » 

L’adunanza si sciolse al grido entusia- 
stico di Viva él Re e immediatamente fu 
iniziata con numerose offerte la sottoscri- 
zione privata fra Soci per il monumento 
stesso. 

Ooore alla Società e alla sua Rappre- 
sentanza. 

Lega per l'istruzione po- 
polare. — Questa sera alle ore 7 il sig. 
Prof. Ruffoni darà lezione di Storia e Geo- 
grafia. 

— Alla stessa ora nel locale delle scuole 
Comunali di S. Margherita le signore mae- 
stre Ferraguti e Mariani daranno la loro 
1* lezione d’ Aritmeticu. 


Corte d’ Assisie. — leri si so- 
no ripresi i lavori della Corte, rimasti 
interrotti dopo l’udieoza del 9 corrente, 
a motivo del lutto nazionale per la morte 
dell'amato Sovrano Vittorio Emanuele; ed 
è continuata la trattazione della ‘causa’con- 
tro Antonio Andretti e gli altri quibdici 
accusati, dei quali si diede già' l’ elencò, 
svolgendosì l’ istruttoria del sesto ed ul- 
timo capo d'accusa. 

Aoche l'argomento e la materia di tale 
capo, è un’ invasione con minaccie  fiella 
vita a mano armata, e qualificata pel tem- 


—_—» r—_———r—_r 


«po, commessa intorno alle ore 9 pomer. 
del 29-Marzo 1874, in Vigarano-Mainarda, 
nella casa di abitazione del contadino A- 
lessandro Pareschi, il quale fa depredato 
di denari, oggetti d'oro, salumi, e d' un 
fucile, pel complessivo denunciato valore 
di 101 lire. 

Sono accusati di questo crimine: |’ An- 
tonio Andreetti, Aotonio Fortini e Giovan- 
ni Rebecchi. 

Iscominciata la seduta coo la lettura 
dell’ Atto d'accusa nella parle che tocca 
della suddetta invasione ; e, questa lettura 


compiuta, avevano luogo gl’ interrogatorii | 


degli accusati, il primo dei quali, l’ AG- 
dreetti, confessò di essere egli stato uno 
degli autori pure del detto reato, mante- 
sendo l'accusa di correità negli altri; meo- 
tre il secondo — con una parziale confes- 
sione — suffragò il detto del propalalore, 


ed il terzo, ossia il Rebecchi, si tenne 
sulla negativa. 
Poscia sono stati esaminati i testimoni 


indotti dal P. M. Questi non hanno fatto | 


che raccontare l’ avvenimento della gras- 
sazione, i genere, senza aggiungere cosa 
di prova specifica. 

Terminati gli esami a carico, venivano 
udili i testi a difesa di Filippo Fantini e 
di Fioravante Biagini, per provare la loro 
buona condotta inasnzi all’ arresto. 

Le dichiarazioni di questi testimooi ri- 
sultarono favorevoli ad ambidue gli accu- 
sati; e merila di essere notata quella del 
Buriani, brigadicre dei RR. Carabinieri, 
la quale si aggirò attorno alla disciplina- 
tezza ed al lodevole servizio reso dal Fan- 
tipi, dal Gennaio 1872 all’Agosto 1875, 
nell’ Arma dei Carabioieri. 

Dopo ciò, furono interrogati — in virtà 
del poter discrezionale — altri testimoni 
nell’ interesse della difesa. Fra questi sono 
Santarelli Luigi e Cardi Giovanni, i quali 
in certo modo assodavano ua discorso fatto 
entro le carceri di Ferrara, a danno del 
Fantini, tra uo detenuto della cella N. 3 
ed aliro detevuto della cella N. 3, il gior- 
no ia cui esso Fantini, arrivato in questa 
città, fa chiuso coi due testi nella cella 
Namero 4. 

L'udienza poi venne levata, d’ appresso 
alla lettura delle attestazioni di moralità, 
e delle fedi penali al nome di ogni sio- 
golo accusato. 

Anche per simile lettura ebbe a risal- 
tare che li Faotini, Biagini Fioravante e 
Rebecchi furono sempre incensurati e go- 
devano la pubblica estimazione e quella 
eziandio delle Autorità politica ed ammini- 
strativa. 


La Mostra Permanente 
domani da un’ ora alle 4 pom. resta aperta 
al Civico Ateneo. 


Accademia Filarmonico. 
Drammatica. — Ioseriamo di buon 
grado la risposta del Mupicipio alla let- 
fera direttagli dall’ Accademia e da poi 
pubblicata nel N. 12. 


Ferrara 18 Gennaio 1878. 
‘Anche a nome della Giunta ringrazio 
sentitamente codesta Onorevole Presidenza 
“per la deferente risoluzione comunicatami 
con la Nota contrassegnata, e Le significo 
che si fa assegnamento speciale sul pa- 
triottico concorso di codesta benemerita 
Accademia, perchè l’aperta soscrizione 

dia soddisfacenti risultati. 
Per il Sindaco 
L. Pareschi;-Assessore. 


Prima Nota 
di offerte raccolte dall’ Accademia Filar- 
monico-Drammatica pel Monumento a Vit- 
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torio Emanuele da erigersi in Ferrara, 
secondo le deliberazioni del Consiglio Co- 
munale. 


Presidenza dell’ Accademia Fila 


monico-Drammatica . . . 100 
Collettore sig. ing. Enrico De- 
liliers - socio 
Navarra dott. Gustavo... » 24 
Conte Ludovico Seroffa . . » 24 
Dalbuono Angelo . . . .. » 50 
Avv. cav. Giuseppe Maria Rizzoni » 24 
Avv. Venturini Ottorino «+ >» 3 
Farolfi Feliciano . a lee 1 BE 
Bergami dott. Gustavo. . . . » 50 
Collettore sig. Fano Felice - 
socio. 

Levi P. gno e as Ro a ® 5 
Alò Montagnani... ... » 2 
Zavaglia Mariano...» 5 
M. Castelfranchi . /./.. 0.0.» 3 
Zamorani Flamioio . . » 2 
Gaglielmini Camillo » 2 
Finzi Clemente » x 

| Regazzi Luigi . . + » 30 
Moisè Fao... . » 24 
Federico Bassani =. . . .. > 24 
Giaseppe Minguzzi . . ... » 10 
Giacomo Castelbolognesi . » 2 
Vito Jesi . ....... >» 3 
Isach Pisà . LL...» bi] 
Lampronti Ottavio . . . . . » 2 
Regazzi Gaetano =... 0. . » 40 
Squarzoni Guseppe : i» 3 
Mariaoti Achille . . . . . . » 2 

| Giaechino Pesaro. . . .. » 3 
Abram Pisa. . 0.0... >» bI 
Galivelli Alessandro . . . . » 10 
C. Beltrame. . +... . >» 10 
Felice Fano. ... 0.0.0 14 
Collettore Sig. Gustavo Bergami - 

socio, 

Municipio di Copparo . . . . » 300 
Boldrini Avv. Giovanoi «+. >» 30 
Galdino Prof. Cav. Gardini . . » 24 
Ghirlanda Romualdo . . . . » 24 
Pagliaoi Luigi e Figlio » 26 
Devoto Antonio . . . . + » 30 

Totale L. 1173 


(Continua) 


Teatro Comunale. — Questa 
sera 1° rappresentazione della Linda di 
Chamounix. 

‘Teatro Montecati 
preseotazione a ore 8. 

‘Teatro 'Vosi-Borghi. — Do 
mani sera alle ore 8, unica grande rap- 
presentazione straordinaria che daranno 
la signora e il signor Velle. Novità 
del giorno: — L'Arca di Noè. — Magia 
umoristica è artistica. 


i. — Rap- 


@gnuno sa d’ ordinario quanti de- 
coti bisogna impiegare quaote pastiglie e 
quanti sciroppi per guarire un infreddatu- 
ra, uo catarro, una bronchitide. La nuo- 
va cura di queste malattie colle capsule 
di catrame di Guyot non costa che al- 
cuni centesimi al giorno. Prendere due o 
tre capsule ad ogo! pasto ed il più delle 
volte il benessere si fa sentire fin dalle 
prime dosi. Ra 

Per evitare le numerose imitazioni, esi- 
gere sul carlellino la firma Guyot. stam- 
pata ia tre colori. 

Deposito in Ferrara presso la Far- 
macia di Mlcolò Zen 7 


—r——————————__6 
(Comunicato) 

Ferdinando e Giuseppina. Poletti ricono- 
scentissimi a tutte quelle persone che.mo- 
strarono tanto pietoso interesse nella ir- 
repàrabile disgrazia: della morte della loro 
rispettiva Consorte e Madre, ‘indirizzano ad 
esse i loro più vivi riugraziameoti. 


CONGREGAZIONE CONSORZIALE 
DEL SECONDO CIRCONDARIO 
Polesinè San Giorgio 


NOTIFICAZIONE 
A completare la ‘ Rappresentan za 


Consorziale di questo Circondario, si 
deve eleggere un Deputato in sosti 
tuzione del compianto Dott. Antonio 
Cav. Angelini. 

In appoggio pertanto al Dispaccio 
29 Decembre p. p. N. 8186 dell’Il- 
lustrissimo Signor Prefetto che ap- 
prova per tale oggetto la convoca- 
zione generale degl’ Interessati, se 
ne deduce colla presente |’ oppor- 
tuna notizia a tutti i possessori di 
fondi rustici nelle prime sei sezioni 
del Circondario, invitandoli ad unirsi 
in questa Residenza il giorno di Lu- 
nedì 21 Gennaio 1878, alle ore 12 
meridiane, per procedere alla no- 
mina relativa, sotto l'osservanza delle 
norme seguenti : 

1. Saranno ammessi al convocato 
quei soli Possidenti che si riscontri- 
no inscritti nei Campioni consorziali 
di esse sei sezioni. 

2. Il loro intervento dev’ essere 
personale, esclusi i Mandatari, come 
si usa in tutti i Collegi elettorali. 

3. Si fa eccezione per i Minori e 
Pupilli i quali potranno essere rap- 
presentati dai loro Tutori o Cura- 
tori : la stessa facoltà è accordata 
alle Donne ed ai Corpi morali, po- 
tendo in loro vece intervenire i Man- 
datari muniti di legale mandato. 

4. La nomina del Deputato si farà 
per ischede, Ciascun Possidente o 
Mandatario consegnerà una scheda 
che contenga il Nome, Cognome e 
Paternità di un individuo Possidente 
nelle prime sei sezioni suddette. L’e- 
letto sarà quegli il quale toccherà 
la maggioranza dei voti, in caso di 
voti pari, la preferenza sarà dovuta 
al più anziano d° età. 

3. Ciascun votante non potrà di 
re che una sola scheda in favore di 
un possidente. 

6. Se taluno, per essere analfa- 
beta, non potesse scrivere di propria 
mano la scheda, indicherà sotto voce 
al Presidente della Congregazione, o 
al Deputato che in sua vece presie- 
derà l° adunanza, il nome di quello 
che vuole eleggere, ed Egli scriverà 
la scheda e la depositerà colle al- 
tre nell’ urna. 

7. Si avverte da ultimo che l’in- 
scrizione degli elettori, ed il depo- 
sito delle schede avranno luogo dal 
mezzogiorno ad un’ ora pomeridia- 
na, e che qualunque sia per essere 
il numero dei votanti 1° adunanza 
sarà valida, 


Dalla Residenza della Congrega- 
zione Consorziale 


Ferrara 3 Gennaio 1878. 


IL PRESIDENTE 
Gulinelli Conte Cav. Giovanni Seniore 


Congregazione Consorziale del 2 Circondario 


Polesine San Giorgio 


Circostanze indipendenti dal buon 
xolere dell’ Amministrazione, nell’in- 
teresse ed in rappresentanza delle 
Sezioni 7.°, 8.° e 9.°, non avendo 
permesso di dar. luogo nel giorno 2 
corrente alla Sesta Estrazione delle 
Cartelle di prima e seconda emis- 
sione del Prestito BonIFIcA GALLARE, 
nè permettendo di procedere ai do- 


vuti pagamenti nel giorno 15 Gen- 


naio, si deduce a pubblica notizia 
che la ritardata E strazione seguirà 
al 1° Febbraio pro ssimo (Venerdì) 
alle ore 12 meridiane nella Resi- 
denza Consorziale, ed i relativi pa- 
gamenti avranno effetto al 20 dello 
stesso mese. 
Ferrara 15 Gennaio 1878. 


restituita a 
fanti semza 
nn nò «pesome 
Pina di salate 


diante ta dellzin: 
Da Barry di Len 


muwaro 
id 
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Piu di settantacinquemila guarigioni ottengte 
mediante la deliziosa Ievalenta Arabiéa 
provano che le miserie, pericoli, disingamni 
provati fino adesso dagli ammalati con |’ im- 
piego di droghe nauseanti sono attualmente 
evitati con la certezza di una pronta e radicale 
guarigione mediante la suddetta deliziosa farina 
di salute, la quale restituisce salute perfetta agli 
organi della digestione, economizza mille volte 
il suo prezzo i» altri rimedi, e guarisce radi- 
calmente dalle cattive digestioni (dispepsie), ga- 
striti, gastralgie, costipazioni croniche, emior= 
di, glandole, ventos'tà, diarrea, gonfiamentò. 
giramenti di testa, palpitazione, tintinnar d’ 0. 
rechi, acidità, pituita, nausce, iti, dolori, 
bruciori, granchi e spasimi, ogi 
maco, del fegato, nervi e bile, insonnie, tosse, 
asma, bronchite, tisi (consunzione), malattie ca- 
tane, eruzioni, melanconia, deperimentò, reu- 
matismi, gotta, febbre, catarro, convulsioni, ne- 
vralgia, sangue viziato, idropisia, mancanza di 
freschezza e d’ cnergia nervosa; 31 annt @.in- 
variabile successo. 

N. 80,000 cure, comprese quelle dj molti me- 

, del duca di Pluskow e della sigmora mar- 

chesa di Brèhan, ecc. 

Cura n. 62,824. Milano, 5 aprile. 

L’ uso della Revalenta Arabica Du Barry di 
Londra giovò ia modo eMcacissimo_ alla salute 
di mia moglie. Ridotta per lenta ed insistente 
infiammazione dello stomaco, a non poter omai 
sopportare alcun cibo, trovò nella Revaleata quel 
solo che potè da principio tollerare ed in seguito 
facilmente digerire, gusiare, ritornando essa da 
uno stato di salute veramente inquietante, ad 
un normale benessere di sufficiente e continuata 
prosperità. Ù MARISTTI Canto. 

Quattro vole più nutritjva che la carne,;eco. 
nomizza anche 50 volte il suo prezzo. in ajtri 
rimedi. 7 

la sca: 


ole: 11 


50:12 kil fr 
4. 60; 1 kiì ir. 1, 50, 6 kit. fr 
36; 12kiltr. 86. 

Biscotti di Revalento: scatole da 112 
kil 4 fr. 60 c.; da 1 kil. 8 fr. 

La Ibevalerta al Licesslatta in inse Po 
per 12 tazze 2 fr, 6Ò. c.; per td terre 4 fr. 64 
e.; per 48 tazze $ î Tavalnito : per 12 
tazze fr. 2. 60; per Zi Tazio fr. d 60; per 48 tar 
se îr.8 

Casa Du Barry e €.*, (limited) n. 2, Vin 

mmaso Grossi, Milano, e in tutte le 
presso i priucipali farmacisti e droghieri. 
BAVAENACE'TOMI 


Ferrara Luigi Comasiri,Borgo Leo- 
MIN. 17-= Filippo Navarra, farma 
cista, Piazza del Commercio. 


NUOVA PUBBLICAZIONE 
MALATTIE DELLE DONNE 


Trattato pratico del prof. T. G. Tuomas 
con 191 figure intercalate nel testo. 
La migliore tra le opere moderne 

di ginecologia che trovansi scritte in 
italiano, indispensabile per ogni me- 
dico esercente. Meritamente. celebre 
per la erudizione e per il cagattere 
pratico, essa è stata già tradotta in 
varie lingue e se ne sono già esauri- 
te varie grandi edizioni. 


Vendesi al Prezzo di L. 45 nel 
Necczio Baesciani Piazza del Com- 
mercio. 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 

Roma 48. — Parigi 17. — Una folla 
immensa assisteva al servizio funebre ce- 
lebrato nella chiesa della Maddalena. Fra 
coloro che vi assistevsno vi era il. gene 
rale Abzac, rappresenlante di Mac, Mahon 


si 


ima pese: 
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Le inserzioni dalla Francia pel nostro giornale si ricevono esclusivamente presso P Office Principal de Publicité E. B, OBLIEGIT,16 Rue Saint Marc a Parigi, 
MO IBRETA CI Cala A PO ina 


totti i mioistri, le presidenze del Senato e 
della Camera, Molli seuatori e deputati, 
specialmente repubblicani e bonaparuisti, 
il corpo dipiomatico, tutti gli alti fuozio- 
nari. lo uu posto riservato vi erano i due 
figli della pricipessa Clotilde. Gli vnori 
miltari furoao resi dalla guardia repub- 
blicana. Vi era folla immensa intorno alla 
Chiesa. 

Londra 17. — Ecco il passo principale 
del messaggio della regiva all’ apertura 
del Parlameato : 

Finora nessuno dei belligeranti ha vio- 
lato le condizioni della mia peutralità, vo- 
glio credere che le due parti desiderersn- 
no rispettaria per quanto è possibile. Fio- 
chè queste condizioni non siano violate, 
la mia veutralità contiuerà, ma non pos- 
so diss mu'armi, che se le ostilità si pro- 
lungheranno, qualche imprevista circostao- 
za potrebbe impormi il dovere di adolta- 
re cerie misure di precauzione. Queste mi- 
sure non potrebbero prendersi senza pre- 
pararsi. Ho dunque fiducia nella liberalità 
del Parlamento e cento che mi foroirà i 
mezzi necessari per ottenere questo risul- 
tato. I documeoti relativi a questo affare 
vi saranno senza ritardo presentati. 

Versailles 17. — AI Senato, Perold in 
nome di molti colleghi, propone la se- 

nente mozone : L' Îlalia celebra oggi i 
funerali a Vttorio Emanuele. La simpatia 
profocda della nazione francese per la 
nazione italiana ed il rispetto che merita 
la memoria del R°, amico costante della 
Francia, che fu Re veramente costituzio- 
nale e che seppe compiere con incrolla- 
bile fermezza la missione nazionale affida- 
tagli, c’impongono il dovere di domanda- 
re al Senato che levi immediatamente la 
seduta. La mozione è adottata. 

Londra 17. — Nel primo passo lelegra- 
fato del messaggio, la regina, dopo aver 
ricordato le fasi della questione d'Oriente 
@ le recenti trattative fra la Russia e la 
Turchia a mezzo deil’Ioghilterra soggiuo- 
se: Nutro grande fiducia che le trattative 
possano ficalmente produrre una soluzione 
pacifica e la fine della guerra. Non rispar 
mierò alcua sforzo per ottenere questo ri- 
soltato. 

li messaggio constata che le relazioni 
con tutte le Potenze sono amichevoli. Il 
resto del messaggio concerne gli affari 
interni. 

Parigi 47. — Nella chiesa della Mad- 
dalena | figli della priocipessa Clotilde e- 
rano accompaguati dalla  priacipessa Ma- 
tilde. 

La colonia italiana riograziò tatte le 
persone interveaute. 

Londra 18. — Camera dei lords — 
Beaconsfield costata che il Governo man- 
tenne la veatralità e che l’Ioghilterra non 
è isolata, ce sono prova il riliro del me- 
morandum di Berline io seguito al rifiu- 
to dell’loghilterra di aderirvi e la riunio- 
ne della cooferenza. Furono i russi ed i 
turchi e non |’ lughilterra che distrussero 
il concerto europeo. Se sorgessero avre- 
nimeoti minacciosi, il Governo farebbe 
appe lo al Parlamento per ottenere i mez» 
zi d'azione. Il passaggio dei Dardavelli è 
una questione d’ interesse europeo, cdfhe 
l'Egitto ed il possesso di Costantinopoli. 
Se la Camera noo ha fidacia nei ministri 
ne scelga aitri, altrimenti dia loro i mez- 
zi d'agire per conticuare a meritare fi- 
ducia. La Camera approvò l’indirizzo. 

Londra 18. — Camera det comuni — 
Hartingtoo desidera spiegazioni sull’ invio 
della ‘orta a Besika e sui tentativi di me- 
diazione. Biasima certi eccitamenti belli- 
cosi, rimprovera il Governo d'avere re- 
spiato il memorandum di Berlino, critica 
la sua condotta e noo ammette la domanda 
di sussidi. Dice che sarebbe una grande 
follia che 1’ Inghilterra partecipasse alla 
guerra. 

Northcote risponde che il Goverao ignora 
ancora le condizioni della Rassia, ma quali 
esse sieno, bisognerà che ricevano |’ as- 
senso delle alire potenze e se le con 
sioni di pace pregiudicassero le stipula» 
zioni vigeoti fra le poteoze europee e non 
fra la Turchia e la Russia, dichiara che 

I momento non ha alcuna proposta da 
fare, rba'crede conveniente mettersi nella 
situazione di prendere le precauzioni ne- 
cessarie. Desidera evitare gli orrori della 
guerra, ma crede venuto il momento di 


prevenire con un passo conveniente le com- 
plicazioni temute. 

Gladstone brasima il Governo, non aven- 
do questo presentato proposte. 
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Mitchell ed Ileory preseotaoo emenda- | 


menti all’ indirizzo, adducendo che il Par- 
lamento deve esaminare i reclami dell’ Ir- 
landa, 

La discussione è animatissima. 

lì seguito della discussione è rinviato a 
domaol. 

Madrid 47. — La colonia italiana ha 
assistito al servizio funebre per il defunto 
re Vittorio Emanuele; vi era gran folla. 

Lisbona 17. — Il servizio funebre per 
Vittorio Emanuele fu celebrato nella cap- 
pella del palazzo reale. lì re ha ricevuto 
gl’ indirizzi di condoglianza dei municipi 
di Lisbona e di Oporto. 

Madrid A7. — Il Senato approvò il ma- 
trimonio del re. 


Bruxelles 18. — Il Nord trova che il | 


discorso della regina Vittoria è pacifico, 
tuttavia 1 turchi potrebbero trovarvi  ma- 
teria di sperare nell’ aiuto inglese, se coo- 
tinuano la guerra. Da questo punto di vi- 
sta il discorso non è alto a favorire il 
pronto e felice esito delle trattative che 
staono per aprirsi a Kazanlik. 

Firenze 18. — La Bauca Nazionale ha 
fissato il dividendo del secondo semestre 
4877 in lire cioquaota, ma pagabili dal & 
febbraio. 

Roma 18. — È inesatta la voce fatta 
correre di corone deposte sul feretro del 


Re Vittorio Emanuele, da studenti di Trie- | 


sie e del Treotino. La sola corona avuta 
da Trieste e deposta è quella della colonia 
italiana della città. 

Londra 18. — Il libro azzurro è pub- 
blicato. La corrispondevza diplomatica re- 
lativa alla mediazione inglese, locomincia 
col 12 dicembre e finisce col 14 gennaio. 
Nulla di puovo, eccettuato che la Russia 
spedì ai suoi generali le condizioni del- 
l'armistizio coa messaggeri invece che 
col telegrafo. 

Ua dispaccio di Derby racconta che 
egli dichiarò a Mussurus ‘che |’ loghilter- 
ra non essendo pronta ad aiutare militar- 
meote la Turchia, e la Russia. respingeo- 
do la mediazione, ogoi passo è inutile. 

Il Times dice che nulla vi ha di più 
soddisfaceute delle dichiarazioni del mes- 
saggio della regina. | discorsi dei mioi- 
stri alla riunione del Parlamento una grao- 
de apsietà. 

Roma 18. — S. M. il Re Umberto I 
invid al muoicipio di Roma 50 mila lire 
per gl’ istituti di beneficenza ed altre 30 
mila al cardinale Vicario perchè le distri- 
buisca ai poveri. 


(Non ancora pubblicati) 


Washington 16. — Il governo annullò 
il contralto col siadacato pel prestito 4 °|, 
e decise d’ indirizzarsi al pubblico. 

Ua treco proveniente dal Connecticat 
ruppe il pooie e cadde nella riviera di 
Parmongion. Vi sono molti morti e feriti. 

Costantinopoli 16. — Dicesi che l’am- 
basciatore d' loghilterra domaadò alla Por 
ta l'autorizzazione di lasciare eatrare la 
flotta inglese nei Dardanelli, prima che i 
russi occupioo Gallipoli. 

Londra 16. — Uo meeting approvò la 
mozione a favore dell'apertura gei Darda- 
nelli ed approvò una mozione protestando 
contro ogai politica aggressiva dell' loghil- 
terra contro la Russia. 

| Pietroburgo 16. — L’ Agenzia russa 
dice che un passo diretto del sultano fu 
falto per annunziare l'invio al quartiere 
generale russo di Server e Namyk. Queste 
disposizioni pacifiche furono accolte  col- 
l’assicurazione che si sospeoderaono le 
ostilità appena i preliminari comunicati 
dal comandaate in capo, saraono accettati. 

Londra 16. — Il Times ha da Costan- 
tioopoli che l'Austria e !' loghilterra io- 
formarono la Porta e la Russia che non 
riconosceranno alcun accomodamento che 
violasse il trattato di Parigi e fosse fatto 
senza la partecipazione delle potenze ga- 
rapti. 

Credesi che la Porta abbia ricevuto 
ieri ua dispaccio dall’ loghilterra il quale 
dice che l'Inhilterra vorebbe che la Porta 


trattasse direttamente colla Russia per ot- 
tenere le migliori condizioni possibili. L'la- 
ghiilterra tutelerà i suvi interessi. 

Berlino 16. — Il Reichstag è convo- 
cato il 6 febbraio. 

Londra 17. — Le ioformazioni circa il 
tenore del discorso della Corona sono 
contradditorie. 

Lo Standard dice che il discorso an- 
nunzierà probabilmente che le trattative 
fra l'Ioghilterra e la Russia continuano, 
il Governo vigilerà che gl’ ioteressi ingle- 
si noa siano compromessi. É probabile che 
il discorso non domanderà alcun credito 
per aumentare l’esercito e la marina. 

Il Morning Post dice che il credito sa- 
rà domandato. 

Il Times dice che il discorso affermerà 
specialmente la neutralità dell’ lughiltecra. 

Atene A7 — La guardia nazionale in 
tutte le città e chiamata sotto le bandiere. 
Vi sono grandi movimeoti militari di terra 
e di mare. Credesi che l’ insurrezione sia 
imminente. nella Tessaglia e cell’ Epiro. 
L’ assemblea cretese decreterà l' annessio- 
ne alla Grecia. 

Londra 17. — Il Morning Post ha da 


Berlino che la Porta propose alla Russia 
ja cessazione immediata delle ostilità per 


ciaque gioraî, durante i quali si negozie- 
rebbe l'armistizio e la pace. 

Il Daily Telegraph ha da Costantino» 
poli che 1 Delyaih ricevettero l'ordine nel 
caso che la Russia facesse domande con- 
Irarie al trattato di Parigi, di domandare 
nuove istruzioni. 


Il Daily Telegraph ha da Vienna che 
la Porta von intende prendere alcuna de- 
cisione senza comunicarla all’ Austria ed 
all’ Inghilterra, 

Lo Standard ha da Vienna che Bismark 
rinuoziò all’idea d'opporsi alla conferenza. 


Lo Standard ha da Costantinopoli che 
il gran visir assicurò Reuss che la. Porta 
decise di fare la pace colla Russia, lascian- 
do alle potenze che facciano obbiezioni di 
trattare le questioni colla Russia. 


Costantinopoli 16. — L' Austria come 
l’ loghilterra dichiarò alla Porta che non 
è conforme alle sue vedute che la pace 
si conchiuda senza sua partecipazione, co- 
me potenza firmataria del trattato di Pa- 
rigi. 

Un vapore inglese si recò a Burgos a 
disposizione dei consoli. Parecchi vapori 
si recarono a Burgos per trasporizre la 
popolazione. 


GAZZETTINO MERCANTILE DI FERRARA 


—_—_ 


Anno XXXX. 


Prezzi correnti delle Derrate o degli Animali da Macello 
. . dall’ 11 al 18 Gennaio 1878 
Ne' prezzi sotto indicati trovasi compreso il Dazio consumo che si paga pei generi 


Minimo 


Frumento . . Kil. 100 


Formentone . 


rzo » —| 
Avena # | 29--fvino nero nostrano l' Ettol. . 
Fagiol È | 381-fZocca f.gros. la soga m.c. 1.778| 
Fava . . "di 22] =|H » dolce » a 
Favino n —|| 26|—{ Pali dolci . . . . . il Cento 
Riso cima . sE 54| 58] » forti. ... » || 
48|-| 51—{ Fascine forti . | 


» Fiorelto 
»o did. 


» Indiano. 


Fieno nuovo il Carro k.871.471 
» vecchio , 698.9 


Paglia .... n° 6 
Canapa... 0... 


» dell'Umbria . 3 =] —| 
” delle Puglie» 5» 

Form. di Cascina nuovo ,, 
vecchio ), 


Oro pezzo da Frauchi 30 - Zi 90 — Argento 109. 90 
| STOTITATTTTTTTTTTTTTA 


Questo celebre antinevralgico russo del D.r J0- 
I’ ANISINE MARC. CHELSON, è un prodotto igienico perfetta. | 
mente innocuo, che fa cessare in meno di un minuto i più forti 
dolori nevralgici, emicranie, mali nervosi di denti, ecc. Prez- 
20 5 fe. franco per posta fr. @. 5O. Esigere la firma 
in russo, Parigi JOCHELSON © O. 0} 9 
rue Richer, Parigi, e io Italia nelle primarie farmacie. 


[Pastiglie 


satrame 


PASTIGLIE DI CATRAME 


PREPARATE DAL CHIMICO FARMACISTA ©. CARRESE 
Rimedio infallibile nelle debolezze di stomaco, di petto , bronchiti tisi catarri pol 
monari e vessicali, asma, mali di gola, tosse canina, tosse nervosa e in tutti 
i casi di tossi ostinate ad ogni altra cura. 
Successo immenso în tutta Italia e all’ Estero. 


300,000 SCATOLE 


si venderono I° anno scorso nelle sole Farmacie italiane. Esigere la firma sutografa 


del preparatore CARRESI e il nome del 
Lire 4 la scatola con istruzione. 


Depositi in tutte le priocipali Farmacie d’ Italia, A Firenze del preparatore 
0. CARRESI, Laboratorio Chimico, via S. Gallo n. 52. n È 
rmacia Perelli e Navarra — ROVIGO - Caffegoli — Este - Negri. 


FERRARA 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. © ger. 


{—] Uva pigiata forte la Castellata 
26| {ferrarese di Ettolitri 13,628 . 
23|-J Uva pigiata dolce come sopra 


‘(4 Bovi 1* sorte di Rom. 


? 5) Vaccine nostrane . . 


N. 3. 


{Lire c.lLire c. 


»_ dolci. 
» forti ad uso 


» 2% » nostrani 


Vilelli casalini Venez. 
» di Cascina. 
Castrati . .. 
Pecore ... 
Agnelli ... 
Majali nostrani I ‘al Mercato 
» di Romagna] di S. Giorgio 


» di Romagna » 


10721] 13040] | 


[preparate 
> samifijal chim. 
_|{ farmac. 
IO. Carresi] 


medesimo sopra ogoi pastiglia — Prezoz 


